
































r6 Introduzione 

da parte dei funzionari-letterati ~onfuciani con I~ idee eh~ i prim.i ~is
sionari gesuiti presentarono loro'. Egh h~ moltre m mer;te.1 te.n.tauv1 de
gli intellettuali cinesi del Novecento, volti ad 1mpradomrs1 crmcamente 
dei sistemi di pensiero dell'Occidente - le alte ideologie dell'Ottocento, 
le scienze e le correnti filosofiche, il cristianesimo e i suoi critici, la medi
cina europea, non in ultimo anche lavanguardia artistica- e a saggiare il 
loro grado di idoneità per risolvere le varie crisi nazionali e culturali del
la Cina. 

Gli studi sinologici occidentali, soprattutto quelli americani, degli 
ultimi decenni si sono prevalentemente mossi nell'ambito di questa im
postazione. Anche gli incontri tra Cina e Occidente sul piano della.poli
tica di potenza e su quello economico sono ancora stati, m ultlilla istan
za interpretati come situazioni culturali di conflitto e di apprendimento. 
A 'differenza di Nelson, che tiene all'ottica dell'alternanza, la pili in
fluente corrente di sinologi ha tuttavia ceduto, sino a pochissimo tempo 
fa alla formula magica della« reazione della Cina all'Occidente»". Que
st~ indirizzo di ricerca ha prodotto molte preziose analisi. I suoi presup
posti di base sono tuttavia criticabili. 

Troppo alla leggera« l'Occidente» è stato inteso come un compless~ 
unitario di idee «moderne», come un fasc10 saldamente compatto di 
«ismi», cui veniva poi direttamente contrapposto il mondo cinese delle 
idee, appiattito e al tempo stesso tacciato di «tradizio?alismo». La« rea
zione» cinese alla« sfida» occidentale è stata per lo pili valutata secondo 
il criterio atto a stabilire se e in quale misura sia riuscito il tentativo di 
sbarazzarsi dei «tradizionali» vincoli e limiti di consapevolezza e quello 
di convertirsi alle conquiste della modernità occidentale. La moderniz
zazione fu posta sullo stesso piano dell'occidentalizzazione e, in quanto 
tale riconosciuta come obiettivo auspicabile dello sviluppo cinese - co
me di quello di tutte le società «sottosviluppate»". «L'ingresso» della 
Cina« nella famiglia dei popoli»" nel secolo XIX equivale in quest'ottica 
al!' adattamento del paese alle norme e convenzioni di una cultura mon
diale unitaria di stampo occidentale. Le forze storiche presenti in Cina 
furono giudicate secondo un criterio atto a stabilire se avevano promos
so o ostacolato tale processo di sviluppo e di educazione. Un simile crite
rio di analisi pottò, tra laltro, a sottovalutare l'essenza e leffetto delle 
posizioni conservatrici e anti-occidentali nella Cina dei secoli XIX e xx", 
e a sopravalutare le correnti rivoluzionarie e in particolare quelle mode
rato-riformiste, quelle cioè orientate verso una sensibilità politica e cul
turale occidentale, di tipo liberale. Soprattutto, esso condusse i ricerca
tori a non scorgere gli elementi dinamici, senza dubbio non dominanti, 
ma purtuttavia presenti nella «tradizionale» società cinese e a ricorro-
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scere una forza capace di favorire la crescita, e quindi progressismo e le
gittimità storiche, unicamente alla civiltà occidentale di tipo espansivo, e 
al fondamento della sua politica di potenza - a tutte le molteplici forme 
in cui si è manifestato l'imperialismo'". 

Un'interpretazione che presuppone la relazione di azione-reazione 
accorda al versante cinese solo il ruolo passivo del destinatario di stimo
li. In questo modo è facile sottovalutare il fatto che gli appartenenti ali' é
lite cinese (ai quali si interessa in particolar modo questo tipo di storio
grafia) accolsero la proposta di modernità occidentale, proposta sfaccet
tata e al suo interno variamente contradditoria, coscienti delle tensioni e 
dei problemi interni della civiltà cinese, che essi operarono scelte consa
pevoli e motivate in maniera articolata e che l'accettazione di idee o si
stemi di idee occidentali non fosse affatto necessariamente legata a un 
totale cambiamento di identità, da tradizionalismo a modernità". Infine 
il persistere nel paradigma di azione-reazione ha notevolmente contri
buito a considerare degni di interesse solo quegli aspetti della storia mo
derna della Cina che potevano essere compresi a partire dalla problema
tica delle relazioni cinesi con l'Occidente". Cosi, per esempio, per molto 
tempo alla ricerca sulla missione cristiana è stata prestata un'attenzione 
sproporzionata rispetto all'importanza relativamente scarsa dell'in
fluenza cristiana in Cina. Le relazioni con l'Occidente e con il mondo in
ternazionale circostante in genere - la recezione del pensiero occidenta
le passò in ampia misura e indirettamente attraverso il Giappone soprat
tutto agli inizi del secolo xx" - costituiscono senza dubbio un aspetto 
importante, sino ad ora deter1r1inante della storia moderna della Cina. 
Ma essi non rappresentano la chiave di volta per una comprensione tota
le di questa storia. 

La Cina nel mondo: ciò non significa soltanto contatto e collisione 
tra immagini del mondo, forme di consapevolezza e sistemi di vita, tra 
cultura occidentale e un'impronta caratteristica della cultura orientale. 
Ciò significa anche l'inserimento di una delle pili complesse comunità 
della terra all'interno di ordini di scambio e di potere, che seguono un 
processo di sviluppo globale, all'interno di un reale complesso di nessi 
intercontinentali. 

È possibile raccontare la storia della Cina in due modi, raccontare 
due «storie». La prima descrive come, a partire dalla guerra dell'oppio 
del 1840-42, l'impero cinese si familiarizza con il sistema internaziona
le strutturato dall'Europa; come viene piegato alle convenzioni diplo
matiche dell'Occidente da trattati, che dai cinesi sono condannati come 
«trattati ineguali», mentre contemporaneamente viene limitata la sua li
bertà d'azione nel campo della politica estera; come poi le potenze occi-
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